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Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

COMUNITÀ PASTORALE 
“MARIA VERGINE MADRE DELL’ASCOLTO” 

 

DOMENICA 4 OTTOBRE 

VI dopo il Martirio di S. Giovanni Battista 
 

Italia, San Francesco Festa Nazionale 

Dal 2026 torna la festività in occasione  
degli 800 anni della morte del Patrono d’Italia 

 

Ai Ministri Generali 

della Conferenza della Famiglia Francescana 

«Nostra sorella morte», 
esclamava San Francesco 

il 3 ottobre 1226 alla Por-

ziuncola, mentre le andava 
incontro come un uomo fi-

nalmente pacificato. Sono 

trascorsi otto secoli dalla 

morte del Poverello d’Assisi 
che ha scritto a caratteri 

incisivi la parola di sal-

vezza di Cristo nei cuori de-
gli uomini del suo tempo. 

     Nel ricordare la signifi-

cativa ricorrenza dell’VIII 
Centenario del suo Tran-

sito, desidero unirmi spiri-

tualmente all’intera Fami-
glia Francescana e a quanti 

prenderanno parte alle manifestazioni commemorative, auspi-

cando che il messaggio di pace possa trovare eco profonda 

nell’oggi della Chiesa e della società.   
 

Comunità 7



 

 

All’inizio della sua vita evangelica, aveva ascoltato una chia-
mata: «Il Signore mi rivelò che dicessimo questo saluto: “Il 

Signore ti dia pace”». Con queste parole essenziali, consegna 

ai suoi Frati e a ogni credente lo stupore interiore che il 
Vangelo aveva portato nella sua esistenza: la pace è la 

somma di tutti i beni di Dio, un dono che scende dall’Alto. 

Che illusione sarebbe pensare di costruirla con le sole forze 
umane! E tuttavia è un dono attivo, da accogliere e vivere 

ogni giorno. 

È lo stesso saluto che la sera di Pasqua il Signore risorto 
rivolge ai suoi discepoli, spaventati e chiusi nel cenacolo: 

«Pace a voi». Non è una formula di cortesia, ma l’annuncio 

certo della vittoria di Cristo sulla morte. Come la voce degli 

Angeli nella notte di Natale – «Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama»  – così la 

pace che il Padre Serafico annuncia è quella che Cristo 

stesso ha fatto risuonare fra cielo e terra. 
In quest’epoca, segnata da tante guerre che sembrano in-

terminabili, da divisioni interiori e sociali che creano sfidu-

cia e paura, egli continua a parlare. Non perché offra solu-
zioni tecniche, ma perché la sua vita indica la sorgente au-

tentica della pace. 

La visione francescana della pace non si limita alle relazioni 
tra gli esseri umani, ma abbraccia l’intero creato. France-

sco, che chiama il sole «fratello» e la luna «sorella», che rico-

nosce in ogni creatura un riflesso della bellezza divina, ci 

ricorda che la pace deve estendersi a tutta la famiglia del 
Creato. Tale intuizione risuona con particolare urgenza nel 

nostro tempo, quando la casa comune è minacciata e geme 

sotto lo sfruttamento. La pace con Dio, la pace tra gli uomini 
e con il Creato sono dimensioni inseparabili di un’unica 

chiamata alla riconciliazione universale. 

Cari fratelli, possa l’esempio e l’eredità spirituale di questo 
Santo, forte nella fede, fermo nella speranza e ardente nella 

carità operosa verso il prossimo, suscitare in tutti l’impor-

tanza di confidare nel Signore, di spendersi in una esistenza 
fedele al Vangelo, di accettare e illuminare con la fede e con 

la preghiera ogni circostanza e azione della vita. 



 

 

In questo Anno di grazia, desidero consegnarvi una preghiera 
affinché San Francesco d’Assisi continui a infondere in tutti 

noi la perfetta letizia e la concordia: 

 

San Francesco, fratello nostro,  

tu che ottocento anni or sono 

andavi incontro a sorella morte  

come un uomo pacificato, 

intercedi per noi presso il Signore. 

Tu nel Crocifisso di San Damiano  

hai riconosciuto la pace vera, 

insegnaci a cercare in Lui  

la sorgente di ogni riconciliazione 

che abbatte ogni muro. 

Tu che, disarmato,  

hai attraversato le linee di guerra 

e di incomprensione, 

donaci il coraggio di costruire ponti 

dove il mondo erige confini. 

In questo tempo  

afflitto da conflitti e divisioni, 

intercedi perché diventiamo operatori di pace: 

testimoni disarmati e disarmanti 

 della pace che viene da Cristo. 

Amen. 
 

Con tali sentimenti, esprimo 

fervidi voti di bene specialmente 

per tutti voi che seguite il cari-

sma del Poverello d’Assisi e per 
quanti ne ricorderanno in di-

versi modi la ricorrenza del dies 
natalis, mentre di cuore invio la 
desiderata Benedizione Aposto-

lica. 
 

LEONE  PP. XIV 



 

 

“uno in Cristo, 

uniti nella missione” 

 MESE MISSIONARIO 

4 ottobre: I Domenica dell’ottobre missionario 

FECONDI  

«il regno di Dio sarà dato a un popolo 

che ne produca i frutti»  (Mt 21, 43) 

DARE BUONI FRUTTI 

 

Introduzione: Celebriamo oggi la prima domenica del mese missiona-

rio: un mese speciale nel quale celebreremo il centenario della Gior-

nata Missionaria Mondiale. La Parola di Dio oggi ci rivolge una chia-

mata esigente e bellissima: quella di essere una vigna feconda. Chie-

diamo al Signore che sostenga noi e tutti i missionari perché, come 

una vite feconda, possiamo portare buoni frutti. 

Preghiamo 

Per i responsabili delle nazioni: perché il “canto della vigna” di Isaia 

scuota le coscienze di chi cerca il profitto a scapito della giustizia, e li 

spinga a promuovere il bene comune e il rispetto per la dignità di ogni 

lavoratore.  

“O Padre, che in Cristo tua vite vera ci hai resi tralci vivi, ascolta le 

nostre preghiere. Donaci la sapienza del cuore per discernere ciò che 

è giusto e la forza per operare nella tua vigna con fedeltà. Per Cristo 

nostro Signore.  Amen.” 

 

 

 

 

 

 

Ogni mattino alle ore 8.35, in chiesa: recita del santo Rosario 



 

 

Raccogliendo l’invito di Papa Leone nel messaggio per la 100ª Gior-

nata Missionaria Mondiale, ascoltiamo la sua esortazione “a prose-

guire con gioia e zelo nello Spirito Santo il cammino missionario, che 

richiede cuori unificati in Cristo, comunità riconciliate e, in tutti, dispo-

nibilità a collaborare con generosità e fiducia”. 

Nell’ottavo centenario della morte di san Francesco, ci lasciamo gui-

dare dalla sua esperienza di Dio che l’ha condotto al cuore di una 

comunione talmente profonda da renderlo il fratello universale che, 

al termine della sua vita terrena, trasforma in canto e benedizione ogni 

relazione della sua vita: con se stesso, con Dio, con gli altri, con la 

creazione. 

Dal GRUPPO MISSIONARIO 

Siamo invitati a riflettere, a pregare e a celebrare l’ottobre mese missio-

nario ricordando i tanti missionari ambrosiani sparsi per il mondo. 

OTTOBRE MISSIONARIO: Uno in Cristo, uniti nella missione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 25 ottobre, per la Diocesi di Milano, sarà la domenica del Mandato 

Missionario. 

«Uno in Cristo, uniti nella missione» è il tema scelto da Papa Leone XIV 

per la Giornata Missionaria Mondiale 2026. «La prima responsabilità 

missionaria della Chiesa è rinnovare e mantenere viva l’unità spirituale 

e fraterna fra i suoi membri», dice il Papa nel suo messaggio.  



 

 

Questo invito risulta particolarmente significativo nell’anno in cui ce-

lebriamo il Centenario dell’istituzione della Giornata Missionaria 

Mondiale che dal 1926, per volontà di Papa Pio XI, si celebra nella 

penultima domenica di ottobre in tutte le Chiese del mondo. È la gior-

nata della “cattolicità” e della “solidarietà universale” tra le Chiese 

sparse in tutto il mondo. È la Giornata in cui tutti i credenti in ogni 

angolo del mondo, convocati attorno alla figura di Gesù, primo mis-

sionario, pregano e offrono la loro solidarietà per le missioni.  

La Giornata Missionaria Mondiale diventa pertanto l’occasione per 

aiutare le nostre comunità cristiane a fuggire dalla cultura particolarista 

e individualista che ci circonda e ad allargare l’orizzonte dello sguardo 

al di là dell’ombra del proprio campanile, per sentirsi uniti, in comu-

nione spirituale, a tutte le comunità cristiane del mondo che, pur con 

modalità e linguaggi diversi, celebrano e vivono la stessa fede.  

Tutti sono invitati a pregare e a riflettere sulla missione universale della 

Chiesa. Anche il sostegno economico raccolto nell’occasione è desti-

nato in tal senso e va versato integralmente alle Pontificie Opere Mis-

sionarie tramite l’Ufficio Diocesano per la Pastorale Missionaria.  

La Veglia Missionaria Diocesana, che anche quest’anno verrà celebrata 

insieme alla Redditio Symboli, sarà celebrata il 24 ottobre 2026. Ri-

prenderà e rilancerà il tema del messaggio papale: porteremo infatti 

l’attenzione sull’espressione “Al centro della missione c’è il mistero 

dell’unione con Cristo”, aiutati dalla preghiera e dalla figura di san 

Francesco d’Assisi, nell’ottavo centenario della sua morte.  

La Veglia Missionaria Diocesana, preparata in collaborazione con la 

Pastorale Giovanile, vedrà infatti anche il coinvolgimento delle comu-

nità diocesane dei frati minori cappuccini. 

 La Veglia si terrà in Duomo a partire dalle ore 20.45 (le porte del 

Duomo apriranno alle ore 19.45) 

 

 



 

UN PICCOLO GESTO PER UNA GRANDE MISSIONE 
 

Sosteniamo Riccardo Folcini, giovane 

della comunità pastorale che ha 

scelto di dedicare un anno della sua 

vita al servizio dei più poveri in Perù, 

partendo come volontario con l'O-

perazione Mato Grosso (OMG). Ric-

cardo si trova a Chaccho, una mis-

sione andina dove è attivo un Taller 

di falegnameria, la tipica scuola pro-

fessionale dell'OMG.  

Qui i ragazzi imparano un mestiere artigianale che permetterà loro di 

lavorare dignitosamente senza dover abbandonare la propria terra e 

la propria famiglia. Un piccolo biglietto è un grande segno di vicinanza 

per Riccardo e per il futuro dei suoi giovani studenti. I biglietti della 

lotteria saranno a disposizione al termine delle S. Messe di sabato 3 e 

domenica mattina 4 ottobre.  

"Regalare un mestiere a un giovane è aprirgli le porte della dignità e 

della speranza" - Padre Ugo de Censi fondatore dell'OMG 

 

 

 

 

In fondo alla chiesa sono a disposizione alcune 

copie della rivista “Il duomo” che riporta al-

cuni articoli sul nostro concittadino don Rai-

mondo Riva. 

 

 

 

 

Domenica 11 ottobre, dopo le Messe delle 8.00 e delle 10.30, si 

potranno acquistare collane gentilmente realizzate da una no-

stra parrocchiana, offerta minima € 5,00. Il ricavato servirà a so-

stenere le spese per i lavori di ristrutturazione della chiesa. 



 

 

Messaggio di mons. Mario Delpini,  

Arcivescovo di Milano: 

«L’oratorio è invito, incontro, messaggio» 

 

«Il regno dei cieli è simile a un re, 

che fece una festa di nozze per suo figlio» 

(Mt 22,2) 

La festa è invito. 

 

Ha i colori dell’alba. 

Gesù parla sottovoce. 

Ecco: ascoltare! 

L’oratorio non è fatto solo di muri, di campi, di sale, di programmi. 

La comunità cristiana vuole invitare all’incontro con il Signore Gesù 

i ragazzi e le loro famiglie, gli adolescenti, i giovani, i volontari. La 

comunità cristiana vuole invitare tutti: gli sportivi e gli intellettuali, 

i ragazzi e le ragazze dotati di ogni abilità e agilità e i ragazzi e le 

ragazze dotati di lentezza e di invocazione d’aiuto. I ragazzi e le 

ragazze battezzati e pietre vive della Chiesa cattolica e i ragazzi e le 

ragazze di ogni paese e di ogni tradizione religiosa. Come il re 

manda i suoi servi a chiamare tutti quelli che troverete. E usciti fuori 

quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi. 

Per entrare in oratorio, non è necessario essere già buoni e perfetti: ba-

sta accogliere l’invito. Ma la festa trasfigura e rende degni di stare alla 

presenza del Signore, indossando l’abito nuziale (Mt 22,12). 

E cominciarono a far festa (Lc 15,24) 

La festa è incontro. 

Ha tutti i colori dell’arcobaleno. 

Gesù è in mezzo ai suoi discepoli. 

Ecco: Entrare! Partecipare! 

In oratorio non si va per guardarsi intorno, per essere spettatori. 

Chi entra è parte della squadra, del gruppo, della preghiera, del 

coro, dell’organizzazione. Non si entra in oratorio per farsi ser-

vire, ma per servire, costruire amicizie, moltiplicare la gioia. 



 

 

Ogni ragazzo, ogni ragazza, ogni adolescente e giovane e adulto 

porta in oratorio un suo dono. Per questo la festa si colora di tutti 

i colori. Tu che colore porti? 

Il tuo non è più bello del mio: ogni colore è necessario per disegnare 

l’arcobaleno. 

Nessuno deve essere messo da parte o sopportato come una pre-

senza fastidiosa. 

Nessuno deve tenersi in disparte, per timidezza o per pigrizia. 

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini (Mt 5,16) 

La festa è messaggio. 

Ha il colore della luce. 

Nella notte Gesù manda i suoi discepoli per essere “luce del 

mondo”. 

Ecco: sorridere! 

L’oratorio è come uno scampanìo festoso: le campane che suonano 

a festa fanno sapere a tutta la gente che c’è un popolo contento di 

radunarsi. Così l’oratorio fa sapere che c’è una casa per tutti, che 

tutti sono invitati a partecipare alla gioia dell’amicizia con Gesù. 

C’è, infatti, gente sola, gente triste, e abitano dappertutto. Alcuni 

non sopportano il suono delle campane, come se dicessero: lascia-

teci vivere infelici. Ma i ragazzi dell’oratorio, i discepoli di Gesù 

sono incaricati di dare ragione della loro speranza, con dolcezza e 

rispetto (cfr. 1Pt 3,15) e trovano le occasioni propizie e il modo 

opportuno per invitare tutti. Non si vergognano di dire: «Io vado 

all’oratorio, io sono amico di Gesù, io vado a messa». Vorrebbero 

rendere tutti partecipi della luce che è stata accesa in loro, della 

gioia che hanno ricevuto, della vocazione a servire con cui sono 

stati chiamati e di cui sono fieri. 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

Giornata parrocchiale 

dell’Azione Cattolica 

Domenica 11 ottobre 

     “All’alba, sulla riva” 

 

Gettare ancora le reti e ripartire dal quotidiano 

 

La Giornata parrocchiale dell’Ac è, tradizionalmente, un’occasione per 

presentarci alla Chiesa, un momento d’incontro con le comunità parroc-

chiali nel segno della fraternità e del servizio ecclesiale.  

Il tema scelto per la Giornata, “All’alba, sulla riva” è tratto dal vangelo 

di Giovanni (cap. 21) e si rivela uno scrigno prezioso, grazie al quale pro-

viamo a leggere il presente, a immaginare il futuro (ecclesiale, associa-

tivo), a intraprendere nuovi percorsi di AC, mantenendo lo sguardo sul 

cammino compiuto. In questo nostro percorso ci viene incontro la Pro-

posta pastorale dell’arcivescovo Mario, «Che allegria c’è? Di che godono 

tutti costoro?» che definisce uno “stile” sinodale che dovrebbe essere pro-

prio dell’AC. 

Mons. Delpini invita a osare, osare insieme. La testimonianza e l’annuncio 

nella vita familiare, professionale, sociale è primaria responsabilità dei 

laici: sempre si deve attingere luce e forza dalla Parola di Dio e dalla 

celebrazione dei santi misteri, sempre il magistero della Chiesa deve essere 

riconosciuto come punto di riferimento, ma è necessario osare, “uscire di 

chiesa” e abitare il mondo, secondo il comando di Gesù. 

L’Ac vorrebbe infatti essere una famiglia accogliente, aperta a tutti, che 

cammina di pari passo con la diocesi ambrosiana e le nostre comunità 

parrocchiali. Le iniziative che promuoviamo, spirituali, formative, sociali, 

si ispirano al magistero della Chiesa, tenendo sempre il dialogo aperto 

con questo nostro tempo, nel segno della fratellanza e della solidarietà. 

Diciamo a tutti: incontriamoci, dialoghiamo, progettiamo, tentiamo in-

sieme una testimonianza cristiana al passo con i tempi e con il “cambia-

mento d’epoca”. Sarà bello, così, camminare insieme. 

Durante la Giornata Parrocchiale AC, i soci della nostra Comunità Pasto-

rale caratterizzeranno una s. messa nella propria parrocchia. 

 



  



 

 

 

 

Sabato 3 OTTOBRE 
Messa vigiliare 

VI dopo il martirio di 
S. Giovanni il Precursore 

Gb 1,13-21; Sal 16; 2Tm 2,6-15; 
Lc 17,7-10 

Giornata per il seminario 

17.00
18.00 

S. Confessioni 

18.30 
S. Messa – defunti della classe 
1956 e 1955; Monti Francesco 

Domenica 4 OTTOBRE 
VI dopo il martirio di 

S. Giovanni il Precursore 
Gb 1,13-21; Sal 16; 2Tm 2,6-15; 

Lc 17,7-10 
Giornata per il seminario 

8.00 S. Messa – Matta Ennio 

10.30 
S. Messa – Didoni Paola e fami-
glia; Colombo Francesco 

18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 5 OTTOBRE 
San Francesco - festa – 

Letture proprie 
Antifone cantate 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa – defunti famiglie Ma-
riani e Galbiati 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE 
B. Luigi Talamoni - festa  

Letture proprie 
Antifone cantate 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa – Morganti Virginia; 
Brioschi Anita 

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario in 
chiesa; tombola/lotteria e me-
renda 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 
B. Vergine Maria del Rosario  

- memoria - 
At 1,12-14; Sal Gtd 13,18-20; Gal 

4,4-7; Lc 1,26b-38a 
Antifonale a pag. 57 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa – Rivolta Giuliana e 
Francesca  

 

Da martedì 6 ottobre è possibile passare in segreteria per  

segnare le intenzioni per le sante Messe dell’anno 2026/2027 



 

 
GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 
Vocazioni sacerdotali 

- votiva - 
2Tm 4,1-8; Sal 79; Lc 21,25-33 

Antifonale a pag. 74 

8.35 S. Rosario 

9.00 

S. Messa – Cazzaniga Pia e Gatti 
Lino 
Sarà celebrata da p. Vikram, in 
Italia per una decina di giorni 

VENERDÌ 9 OTTOBRE 
Sacro Cuore - votiva - 
2Tm 4,9-18.22; Sal 140;  

Lc 21,34-38 
Antifonale a pag. 89 

8.35 S. Rosario 

9.00   
S. Messa – Frascogna Giovanni 
e Scala Anna, Scala Nicola e 
Sorbini Pia 

Sabato 10 OTTOBRE 
Messa vigiliare 

VII dopo il martirio di 
S. Giovanni il Precursore 

Is 65,8-12; Sal 80; 1Cor 9,7-12; 
Mt 13,3b-23 

17.00
18.00 

S. Confessioni 

18.30 
S. Messa – Frigerio Roberto; 
Poinelli Gaetano; Mosca An-
gelo, Elvira e famiglia 

Domenica 11 OTTOBRE 
VII dopo il martirio di 

S. Giovanni il Precursore 
Is 65,8-12; Sal 80; 1Cor 9,7-12; 

Mt 13,3b-23 

8.00 S. Messa – Villa Natale 

10.30 
S. Messa – Vitagliani Giulio; de-
funti classe 1943 

18.30 
S. Messa – Resnati Franco; 
Moioli Massimo, Luigi e Davide 

 

 

              S.O.S. “CENTRO AIUTO FRATERNO” 

Nel mese di OTTOBRE, se vuoi, puoi aiutarci con questi pro-

dotti:  
 

RISO, ZUCCHERO, TONNO, FARINA, CAFFÈ, SAPONE LIQUIDO 

UN GRAZIE DI CUORE A CHI VORRÀ CONTRIBUIRE. 

 



 

 SANTE MESSE  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI    

9.00 9.00 

8.30 
lunedì, mercoledì, 

venerdì 

sospesa  18.00 
martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00  

9.00  9.00 

10.30 10.30 10.30 

11.30 sospesa   

Vespertine 17.30 18.30 18.00 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00 15.00-18.00 

CONFESSIONI: dopo le Sante Messe feriali o accordandosi con i sacerdoti  
ADORAZIONE EUCARISTICA: il giovedì: 8.30 - 9.00 e 9.30 - 10.30 
VISITE AGLI AMMALATI: effettuate periodicamente previo avviso telefonico 

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no domenica) - 12.00 - 19.00 
     (19.30 sabato e domenica) 
APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 

CONTATTI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sa-
bato: 9.30 - 11.00. tel. 039 2014487   mail: parrocchiamacherio@gmail.com 
SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  
16.30-18.30           tel. 039 2014486         mail: oratoriomacherio@gmail.com 
SITO: www.comunitapastoralebms.it 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 

CENTRO AIUTO FRATERNO: il sabato: ore 16 -17.  
CENTRO D’ASCOLTO: il sabato: ore 16 -17.  
Per tutte le necessità e per proporsi come volontari contattare 
  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia. 
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61x0503433310000000002810 


